
“Tinte di nero sul Ministero”
Nomi dal passato. La tragica fine di un Ministro.

Risale ad una manciata di ore fa la tragica notizia giunta
dall’Ufficio Auror. Stamane intorno alle 6 del mattino, il corpo
del nostro ex-Ministro Cornelius Caramell è stato rinvenuto
privo di vita presso la sua abitazione di Sheerness, nel nord

dell’isola di Sheppey.
Dalle prime indiscrezioni,
sembrerebbe che la giovane
donna d i se rv i z i o , E l l i e
Cattermole, al suo arrivo di
buonora, come ogni giorno,
presso la residenza del Signor
Caramell, abbia trovato il luogo

completamente sottosopra. Il corpo del ex-Ministro giaceva a
terra. 
Cornelius Caramell, Ministro della Magia tra il 1990 e il 1995,
aveva da poco compiuto 73 anni. La comunità magica lo ricorda
principalmente a causa della terribile condotta dei suoi ultimi
due anni di mandato, durante i quali, la decisione nel negare ogni
indizio del ritorno di Voi-Sapete-Chi e la feroce lotta al lavoro
dell’Egregio Professor Albus Percival Wulfric Brian Silente,
l’allora Preside della Scuola di Magia e Stregoneria di Hogwarts,
furono terreno fertile per la seconda ascesa di Colui-Che-Non-
Deve-Essere-Nominato e degli indicibili crimini che ne
conseguirono. 



Nel 1995, di fronte alla plateale evidenza dei suoi errori,
dovette infine dimettersi dalla carica. La grave vicenda fu causa
di grande astio nei confronti dell’ex-Ministro e, voci non
confermate, riferiscono che ciò fu anche la causa del suo
divorzio, avvenuto pochi mesi dopo l’accaduto. Da allora, il Signor
Caramell si ritirò dalla scena pubblica e optò per prendere
domicilio in una graziosa e spaziosa villetta nella tranquilla
cittadina babbana di Sheerness, non lontana dalla costa, ma
lontana dalle maligne voci che aleggiavano al suo riguardo tra la
comunità magica. 
<<Per il momento non ci sono notizie certe.>>, afferma il Signor
Harry Potter, Capo dell’Dipartimento per l’Applicazione della
Legge Magica, accorso sul luogo appena la notizia è stata resa
ufficiale. <<Purtroppo si tratta di una vicenda triste e piuttosto
preoccupante, che di naturale non sembra avere nulla, vista la
situazione in cui verteva l’abitazione all’arrivo delle autorità. Il
primo intervento prestato dai Maghi Guaritori, ci ha confermato
l’ipotesi iniziale. Il Signor Caramell è stato vittima di
un’aggressione, ma non ci è ancora possibile dire nulla di più
senza cadere in vaghe supposizioni.>>
Carnelius Caramell non è certamente stato uno dei ministri più
amati, ma a distanza di oltre 20 anni dagli scandalosi fatti che lo
vedono protagonista, viene da riflettere su chi possa aver
compiuto tale gesto e per quale motivo.
Il Signor Caramell, ormai da lungo tempo ritirato a vita privata,
non aveva certo difficoltà finanziarie e si potrebbe quindi
immediatamente pensare ad un tentativo di furto finito male. Ma
non potrebbe forse esserci un movente diverso? 



La situazione si presenta davvero delicata. Per il momento il
Profeta attenderà l’esito delle prime indagini e vi terrà
aggiornati non appena si avranno nuovi indizi sul caso.

Andy Smudgley



“Tinte di nero sul Ministero”
Continuano le indagini. Figure incappucciate e

avvoltoi per le strade di Sheernes.

Continuano senza tregua le indagini riguardo la tragica fine che
ha incontrato ieri all’alba il nostro ex-Ministro della Magia,
Cornelius Caramell.
Dopo ore di analisi i Guaritori hanno confermato i timori
collettivi: il Signor Caramell è stato assassinato ieri, 25 agosto,
intorno all’una e trenta del mattino, tramite l’utilizzo di un
Anatema che Uccide. La sconvolgente fine sembrerebbe essere
stata l’epilogo di un breve scambio di incantesimi, a
dimostrazione che, chiunque sia stato il suo aggressore,
Cornelius Caramell avrebbe tentato di difendersi e forse
chiamare aiuto.
Il ricorso alla peggiore delle espressioni a cui siano giunte le
Arti Oscure, ci fa intuire che siamo davanti ad un pericoloso
Mago Oscuro, qualcosa che da ormai molti anni non allarmava gli
animi della comunità magica. 
Si affievolisce, inoltre, l’ipotesi di una rapina trasformatasi in
tragedia, poiché, come ben noto, le Maledizioni Senza Perdono
sono un orrore che non può essere utilizzato per errore, ma solo
in piena coscienza e desiderio di ciò che si sta facendo.
Alla luce di quanto riportato, le autorità hanno già dato inizio
agli interrogatori della popolazione babbana locale. 
<<Purtroppo, le testimonianze dei Babbani non sono il meglio a cui
ambire, data la loro ignoranza su tutto ciò che riguarda il mondo
magico e la loro conseguente tendenza a interpretare le cose



secondo la realtà babbana.>> riporta ai nostri microfoni Ernie
MacMillan, membro della squadra Auror al momento incaricata
degli interrogatori. <<Una coppia di anziani signori, residenti
all’angolo tra High Street e Park Road, via nella quale è situata
l’abitazione del Ministro, ci ha riferito di aver visto due figure
incappucciate, aggirarsi nella zona la settimana scorsa. Le uniche
informazioni che sono riusciti a fornire riportavano di un
individuo alto e smilzo e un secondo più basso ed aggraziato. Non
possiamo dire se questo corrisponda a verità o sia solo dovuto
alla suggestione e allo spavento che hanno subito i due e
sicuramente non si può sapere se ci siano o meno collegamenti al
mondo magico.>>
<<Al contempo>> continua il Signor MacMillan, <<una seconda
signora ha riportato, invece, di aver visto un uomo alto e magro,
dai capelli scuri, percorrere la via in direzione della campagna
aperta proprio la sera precedente a quella dell’omicidio. Ciò che

l’ha maggiormente insospettita è il
fatto che l’uomo avesse sulla spalla un
grosso volatile, da lei paragonato ad un
avvoltoio. Prima di obliviare questi
ricordi sospetti dalla mente dei
testimoni, abbiamo verificato quanto
riportato dalla donna e l’avvoltoio
sembrerebbe in effetti essere un
Augurey. Queste creature non sono in
effetti troppo rare, soprattutto in
Gran Bretagna, essendo di origine

irlandesi, ma sicuramente ciò dimostra un chiaro collegamento al
mondo magico, e possiamo quindi avere un primo identikit del
sospettato.>> 



Per motivi ancora ignoti, il nostro gentile interlocutore non
sembra poter rilasciare ulteriori dichiarazioni, ma il Profeta
percepisce una certa agitazione tra gli Auror presenti sul luogo,
indizio, forse, che finalmente il Ministero ha trovato una traccia
da seguire. 

Andy Smudgley



“Tinte di nero sul Ministero”
Assassino a Piede Libero

Gentili lettori, vi preghiamo di porgere molta attenzione a
quanto segue.
In seguito ai tragici fatti che hanno visto protagonista l’ex-
Ministro Cornelius Caramell ed alle indagini che ne sono
conseguite, la Gazzetta del Profeta ha scoperto il motivo
dell’agitazione dilagante percepita tra gli Auror. 
A quanto pare, l’identikit riportato dalla giovane testimone
babbana, sembrerebbe ricondurre ad un volto già noto alle
autorità. Si tratterebbe del volto di Rodolphus Lestrange,
marito della nota criminale Bellatrix Lestrange e fedele
sostenitore di Voi-Sapete-Chi. 
A sua volta incarcerato nel Carcere di Massima Sicurezza di
Azkaban, con una sentenza a vita, a causa del suo dichiarato
sostengo a Colui-Che-Non-Deve-Essere-Nominato e delle orribili
azioni compiute al seguito del suo padrone, Rodolphus Lestrange,
secondo quanto riportato dai documenti ufficiali, sarebbe perito
in seguito ad una malattia nel settembre del 2017, all’interno dei
confini della prigione. Come è possibile, dunque, che sia stato
visto passeggiare per le strade di Sheerness? Sarà opera di una
trasfigurazione? Di una potente Pozione Polisucco? O si tratterà
forse del vero Lestrange? E chiunque fosse, perché sarebbe
dovuto recarsi da Cornelius Caramell?
Come più di una volta accaduto nella nostra storia, sorge il
dubbio che il Ministero non stia svolgendo adeguatamente il suo
lavoro nel proteggere i nostri concittadini. Già ai tempi in cui



l’ex-Ministro Shacklebolt prese la decisione di allontanare i
Dissennatori da Azkaban, molte erano state le voci di dissenso,
anche tra figure di rilievo pubblico. Da quando, poche ore fa, un
comunicato ufficiale del Ministero, ha riferito la possibilità che
si sia verificata un’evasione, queste stesse voci hanno ripreso più
vigorose che mai. Agli occhi di molti, quelle Creature delle
Tenebre, erano la migliore arma per tenere soggiogati i
carcerati, ma altri sottolineano come essi si siano dimostrati una
pericolosa arma a doppio taglio, non appena è stata offerta loro
la possibilità di diffondere la propria disperazione nel Mondo
Magico. 
Ad ogni modo, le autorità invitano alla calma:<<Nulla mi farà
dubitare della decisione presa dal mio predecessore riguardo i
Dissennatori. I nostri Auror, sul luogo, svolgono ogni giorno un
lavoro egregio. Inoltre, daremo immediatamente il via a delle
indagini interne al sistema carcerario, ma, per il momento, non
abbiamo prove di un’evasione, e se per caso questa fosse la
realtà, il tasso di fughe registrato ai tempi dell’attività dei
Dissennatori rimarrebbe ugualmente ben maggiore e,
sicuramente, la fedeltà delle guardie e le condizioni,
giustamente umane, in cui vertono al momento i prigionieri non
potrebbero in alcun modo essere paragonate al passato.>>
afferma con decisione l’attuale Ministro della Magia, Hermione
Granger. 
Riguardo l’attuale assassino in circolazione il Ministro
aggiunge:<<Abbiamo convenuto di non imporre ancora un
coprifuoco, ma fintanto che le indagini continueranno prego la
popolazione di prestare quanta più attenzione possibile e di non
aggirarsi isolatamente per strada, soprattutto dopo il tramonto.
Il Ministro Babbano è già stato informato dell’accaduto e anche



le forze di sicurezza non magiche hanno iniziato a collaborare
alla ricerca del sospettato. Invito, per tanto, chiunque abbia
visto qualsivoglia avvenimento sospetto, a contattare il nostro
Ufficio Auror con la massima urgenza.>>
Anche noi invitiamo quindi alla calma e preghiamo i nostri lettori
di fare molta attenzione. Il Profeta vi darà nuove notizie non
appena possibile.

Andy Smudgley



“Tinte di nero sul Ministero”
Nuove conferme. Evasione da Azkaban. 

Mentre le indagini riguardanti
la morte del Signor Cornelius
Caramell continuano e non
perviene alcuna novità relativa
alla possibile ubicazione del
colpevole, nuove notizie ci
g iungono dal Ministero a
proposito, invece, della sua
identità.
U lter ior i e approfond ite
indagini riguardo la fuga di

Rodolphus Lestrange hanno portato a nuove rivelazioni. Come
riportato sui giornali del periodo, sembrerebbe che, durante
l’ultima decade di luglio 2017, all’interno della Prigione di
Azkaban si fosse verificato un caso di epidemia di vaiolo di
drago, malattia infettiva ancora non del tutto debellata, giunta
con l’arrivo di un nuovo prigioniero. Il pronto intervento dei
Maghi Guaritori contenne prontamente le dimensioni del
contagio, ma purtroppo Lestrange iniziò ben presto ad accusare
forti dolori ed a tingersi di un colorito verdastro, rivelandosi
essere una delle poche vittime del pericoloso virus. I Maghi
Guaritori non poterono che iniziare a prendersi cura del
paziente, pur impossibilitati a trasferirlo presso l’Ospedale San
Mungo per ferite e malattie magiche, per via della sua ben nota
pericolosità. Dopo 3 settimane di cure, durante le quali, secondo



quanto riportato nei registri della Prigione, i Maghi Guaritori
fecero visita a Lestrange con una periodicità di circa 3 volte a
settimana, il paziente iniziò a dare segni di miglioramento. Ciò
nonostante, la mattina del 5 settembre, il corpo del carcerato fu
rinvenuto nella sua cella, privo di vita. Il Guaritore accorso ne
dichiarò il decesso come complicanza della malattia, una cosa non
insolita, soprattutto se si considera l’età di Lestrange e le
condizioni pur sempre miserevoli della Prigione di Azkaban. Gli fu
data sepoltura presso il cimitero recentemente inaugurato sulle
coste non lontane dall’isola carceraria, destinato a tutti i
prigionieri le cui spoglie non vengono rivendicate dai familiari.
Alla luce degli ultimi fatti, tuttavia, si è ritenuto necessario
controllare lo stato della salma e quanto emerso è stato a dir
poco agghiacciante. La tomba di Rodolphus Lestrange risulta
essere vuota. 
La prima ipotesi implicava il furto della salma, ma le
dichiarazione del Signor Harry Potter, Capo dell’Ufficio Auror,
sostengono quanto segue:<<Abbiamo condotto approfondite
ricerche tra tutti coloro che hanno avuto un qualsivoglia
contatto con Lestrange prima della sua presunta morte e,
malauguratamente, è emerso che uno dei Maghi Guaritori a cui è
stato affidato il prigioniero, di cui non intendiamo riportare il
nome essendo senza ombra di dubbio una persona fidata e
onorevole, sembra avere ricordi molto sfocati di quanto
accaduto nei primi giorni di settembre 2017. Anche ricorrendo
alla Legilimanzia, i nostri Auror più esperti hanno potuto trovare
solo immagini sfocate e nebulose, ma una di esse è emersa con
maggiore vigore. Una boccetta, supponiamo di Distillato di Morte
Vivente.>> 



Si tratterebbe, dunque, di un caso di Maledizione Imperius e le
autorità non esitano ad ipotizzare la presenza di un complice
esterno, senza il quale Lestrange non sarebbe potuto entrare in
possesso della complicatissima pozione, con cui, si suppone, abbia
facilmente ingannato l’occhio non esperto delle guardie e quello
incantato del Guaritore.
Pertanto, sembra confermata la fuga di Rodolphus Lestrange e
con essa nuove domande si pongono alla nostra attenzione. Chi
avrebbe aiutato questo spietato criminale a fuggire, attendendo
con pazienza l’occasione propizia? E per quale motivo?
L’unica cosa che il Ministero al momento osa rispondere alle
nostre insistenti domande è di invitare ancora una volta i nostri
lettori alla massima prudenza. 

Andy Smudgley



“Tinte di nero sul Ministero”
Cattura inaspettata ed eroi inattesi.

<<Ho già fatto troppi errori,
non li ripeterò.>> queste
sembrano essere state
alcune tra le ultime parole
p r o n u n c i a t e d a l l ’ o r m a i
d e f u n t o e x - M i n i s t r o
Cornelius Caramell.

Ebbene si, nostri esimi Lettori, la notizia che stiamo per
riportarvi è talmente fresca che la Gazzetta del Profeta ha
dovuto posticipare la stampa di 30 minuti per permettermi di
terminare l’articolo. 
Questa mattina, al sorgere del sole, un gruppo di Auror, guidato
dal Signor Harry Potter, responsabile del suddetto ufficio, ha
fatto irruzione in un’antica villa in disuso al confine sud dello
Yorkshire, arrestando il pluriomicida ricercato, Rodolphus
Lestrange.
Allo stato attuale, non sono ancora state rilasciate dichiarazioni
sulle modalità di ritrovamento del nascondiglio, ma, voci non
confermate, affermano che, già da ieri nel tardo pomeriggio, un
piccolo gruppo di Auror avesse iniziato a seguire le tracce di
un’insolita creatura avvistata sul luogo del delitto. La creatura in
questione, che sembrerebbe essere proprio un Augurey, avrebbe
condotto le sentinelle fino al luogo del ritrovamento, dove
quest’ultime avrebbero attaccato, una volta giunti rinforzi
dall’ufficio centrale.



Appare piuttosto improbabile che sia effettivamente stata una
creatura magica volante a condurre le autorità fino alla meta, ma
per il momento non è questo ciò che colpisce maggiormente,
quanto l’impensabile epilogo di questa vicenda. 
Rodolphus Lestrange, abile Occlumante, come tutti i più fidi
sostenitori di Voi-Sapete-Chi, è riuscito ben presto a chiudere
la propria mente dagli attacchi dei nostri Auror specializzati in
Legilimanzia, i quali hanno potuto solo osservare la tragica fine
del ex-Ministro Caramell senza però coglierne il movente. 
Il Ministro della Magia, Hermione Granger, accorsa sul luogo al
termine dell’operazione asserisce quanto segue:<<Abbiamo
potuto osservare che Rodolphus Lestrange si è recato presso
l’abitazione di Cornelius Caramell con l’intento di trovare
l’appoggio di un contatto con dei legami interni al Ministero
stesso, in vista di un ipotetico “Ritorno delle Forze Oscure”. Non
sappiamo a cosa si riferisse di preciso, né cosa abbia fatto in
tutti questi mesi di libertà, ma possiamo dire con certezza che
qualsiasi cosa volesse da Caramell, egli gliel’ha negata,
dimostrando, a discapito delle sue trascorse azioni, una grande
fedeltà al Ministero e ai suoi valori e un forte desiderio di
redenzione, che tutti dovremmo riconoscergli.>>
Testimoni presenti al momento della cattura riferiscono le
ultime parole di Lestrange, il quale uscendo dall’abitazione
scortato dagli Auror, avrebbe con estrema serietà, enunciato
quanto segue:<<Dunque non ti servo più. Hai deciso di sbarazzarti
di me. E sia, ma ho fatto la mia parte. Lui sarà fiero.>> 
Le autorità infine ci riferiscono che pochi istanti dopo, di fronte
alla prospettiva dell’impiego del Veritaserum, il colpevole si
sarebbe tolto la vita ricorrendo ad una minuscola fiala,



evidentemente predisposta in caso di necessità, di Distillato del
Richiamo dell’Angelo. 
Il Ministero non sa spiegare a cosa si riferisse Lestrange, ma è
evidente che ritenesse la segretezza di quanto accaduto in
questo anno, più importante della propria vita e si può, inoltre,
dedurre che ciò che ci ha condotto al suo nascondiglio, sia stato
opera del voltafaccia di un complice sconosciuto, forse lo stesso
che, in precedenza, gli ha permesso di fuggire da Azkaban.

Andy Smudgley


